
SCHEDA PROGETTO 2_Cura della comunità

L’EDUCAZIONE IN RETE

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti:
Cooperativa  case  popolari  di  Coviolo  e  Mancasale,  Centro  Sociale  Orti

Montenero, Biblioteca Decentrata Santa Croce, Ass. Città Migrante, Parrocchia

di Santa Croce, S. Giovanni Bosco Coop. Sociale A.r.l. (Oratorio Don Bosco),

Sig.ra Carmen Beneventi

Responsa  bili  : A seconda delle azioni progettuali:

Parrocchia di Santa Croce (azione 1),  Circolo ARCI Tunnel Club (azione 2 e

8), Biblioteca Decentrata Santa Croce (azione 3), Fondazione Famiglia Sarzi

(azione 4), Centro sociale Orti di Montenero (azione 5), Officina Educativa

(azione 6), Carmen Beneventi (azione 7).

Collaborazioni:
Ass. Città Migrante,  Associazione Eutòpia,  Biblioteca Decentrata Santa Croce,

Ist.  Comprensivo  G.  Galilei,  Centro  di  Salute  Mentale  AUSL  di  Via  Petrella,

Scuola comunale dell’Infanzia  Andersen, Scuola dell’infanzia paritaria  Campi

Soncini,  Servizio  “Officina Educativa” (Comune RE),  Polo  sociale  territoriale

Nord (Comune RE), FILEF, Cooperativa case popolari di Coviolo e Mancasale, S.

Giovanni Bosco Coop. Sociale A.r.l. (Oratorio Don Bosco), Coop. Sociale Dimora

D’Abramo

Volontari: Youness  Nazli,  Ardenti  Alessandro,  Borghi  Gigliola,  Vittorio  Cenini,  Federica

Zambelli, Nicola Bertani, Roberta Brighenti, Carmen Beneventi

DESCRIZIONE

Obiettivi: L'obiettivo principale è supportare il  potenziamento dell’offerta formativa

educativa,  formativa  e  ricreativa nei  quartieri,  anche  con  riguardo  al

coinvolgimento della popolazione di origine straniera, lavorando per:

 sviluppare relazioni tra le attività già in essere che, nell’ottica di “fare

rete”,  potranno  incrementare  il  raggio  d’azione  e  il  programma

formativo (es. scambio tra i soggetti competenti presenti nei quartieri);

 promuovere la nascita di iniziative educative innovative che interessino

la sfera artistica ed espressiva di bambini e adolescenti, stimolando la

fantasia e l’immaginazione attraverso nuovi canali di comunicazione e

pratiche  creative  (es.  street  art,  tecnologie  digitali  applicate  ai

materiali), anche per  educare ad un uso consapevole e creativo degli
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strumenti digitali.

Destinatari: Potenziali fruitori di attività educative e formative, di ogni fascia d’età

Contenuti progettuali:
I  partecipanti  al  progetto  si  impegnano  a  lavorare  sulle  seguenti  azioni

progettuali.

1]  La  Parrocchia di Santa Croce  organizza, in collaborazione con l’Oratorio

Don  Bosco (S.  Giovanni  Bosco  Coop.  Sociale  A.r.l.),  un’attività  di

“insegnamento  digitale”  alternativa,  coinvolgendo  direttamente

nell’insegnamento (pur supportati da educatori) ragazzi adolescenti per corsi di

informatizzazione o di utilizzo degli strumenti digitali in genere per adulti, se

ritenuto  opportuno/d’interesse  anche  attraverso  l’utilizzo  del  FABLAB  (es.

stampante 3D). L’attività di insegnamento consentirà ai ragazzi di sviluppare

una propria  competenza e capacità relazionali.  In  relazione all’attività  sarà

possibile, in accordo con il Polo sociale territoriale Nord del Comune, inserire

ragazzi adolescenti seguiti dal servizio comunale. Per la realizzazione del corso

si rende necessario l'acquisto di alcuni tablet e altro materiale di consumo, che

resteranno alla Parrocchia per riproporre corsi uguali o simili in futuro.

2] Il  Circolo ARCI Tunnel Club,  in collaborazione con la  Cooperativa case

popolari di Coviolo e Mancasale, si  impegna a realizzare un  “laboratorio

artistico – educativo”, indicativamente per ragazzi tra gli 8 e i 14 anni, per

ampliare l'offerta educativa/ricreativa attingendo a nuove esperienze e idee e

per rafforzare i legami all'interno della comunità, attraverso:

• il  ricorso  a  forme  artistiche  moderne  e  innovative  (street  art),

lavorando su un tema comune che riguarderà indicativamente la visione

che hanno i bambini del loro quartiere. Il frutto di questa attività, ad

esempio  raccolto  su  appositi  pannelli,  potrà  essere  usato  nelle

iniziative  promosse  dal  Progetto  1,  come  testimonianza  dei  giovani

abitanti dei quartieri;

• la  creazione  di contesti  diversi  di  gioco,  movimento,  relazione  e

scambio,  insegnando  a  condividere  piccoli  impegni  e  mansioni  (es.

tenere pulito, compiti utili per il gruppo).

Nel corso di svolgimento del progetto si valuterà la fattibilità d’interazione con

le attività condotte dalla Sig. Grazia Lurà (cfr. Scheda progetto 1).

3]  La  Biblioteca  Decentrata  Santa  Croce,  l’Ass.  Città  Migrante,  la  S.

Giovanni Bosco Coop. Sociale A.r.l. (Oratorio Don Bosco) e il Centro sociale

Orti di Montenero, organizzano entro ottobre 2018 un  “Open Day”,  per la

presentazione  condivisa  dei  percorsi  formativi  esistenti  per  l’insegnamento

della  lingua  italiana:  l’iniziativa  darà  avvio  a  una  rete  tra  gli  stessi

organizzatori,  per realizzare  momenti  di  scambio e confronto (es.  in  forma
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“itinerante”  nei  quartieri)  nei  mesi  seguenti,  anche  in  relazione  ad  altre

attività sviluppate all’interno dell’Accordo di Cittadinanza.

4]  La  Fondazione  Famiglia  Sarzi,  in  collaborazione  con  la  Biblioteca

Decentrata Santa Croce, e in relazione al legame di Villa Cougnet con la figura

“storica” di Otello Sarzi:

• realizzerà  negli  spazi  della  Biblioteca  Decentrata  una

mostra/esposizione  di  burattini  (facenti  parte  della  collezione  della

Fondazione medesima);

• lavorerà, in collaborazione con le scuole primarie del quartiere (e i

servizi extrascolastici) ed eventualmente ricorrendo a figure esperte,

alla realizzazione di  momenti  di  spettacolo e/o attività laboratoriali

attraverso cui i bambini si confrontino con il mondo dei burattini e con

le  potenzialità  espressive  ed  educative,  anche  in  relazione

all’interculturalità nei quartieri e al coinvolgimento delle famiglie.

5]  Il  Centro  sociale  Orti  di  Montenero,  si  impegna  ad  organizzare

corsi/laboratori  gratuiti  (a  n°  chiuso),  finalizzati  a  sviluppare  piccole

competenze alle persone, tra cui (indicativamente):

• cucito e orlature,

• pasta fatta a mano,

• coltivazione dell’orto (con applicazione pratica e anche considerando le

differenti pratiche colturali),

• riparazione biciclette (in collaborazione con Ass. Città Migrante).

6]  Il  servizio  comunale  Officina  Educativa,  in  collaborazione  con  il  GET

(Gruppo  Educativo  Territoriale)  Orizzonti,  curerà  l’apertura

(attraverso attivazione di atelier) dei servizi SEI e GET alle scuole del territorio

e  alla  cittadinanza ,  al  fine  di  presentare  l'identità  educativa  e  l'offerta

formativa dei servizi stessi (indicativamente nel mese di marzo 2019).

7] Carmen Beneventi organizzerà un corso/laboratorio di falegnameria e riuso,

finalizzato al reimpiego e alla valorizzazione di materiali di risulta (ad es. dai

centri di raccolta differenziata comunali), per realizzare giochi per bambini o

oggetti  da arredo per adulti.  In corso di  sviluppo del progetto potrà essere

valutata  e  percorsa  una  collaborazione  anche  con  “Remida  –  Centro  di

Riciclaggio Creativo”, in relazione al suo prossimo insediamento negli “Spazi

del riuso” in Via Gioia.

8] Il Circolo ARCI Tunnel, il Centro sociale Orti di Montenero e il Centro di

Salute  Mentale  AUSL  di  Via  Petrella,  nel  corso  di  sviluppo  dell’Accordo

valuteranno iniziative in sinergia rispetto all’utilizzo dei rispettivi spazi orticoli

(“educazione con gli orti”).

9] La  Coop.  Sociale  dimora  D’Abramo,  in  sinergia  con  il  Polo  sociale

territoriale  Nord del  Comune, nel  corso  di  sviluppo  del  progetto  valuterà
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possibili attività in sinergia con gli altri partecipanti, in particolare per quanto

riguarda le attività svolte negli spazi della scuola paritaria dell’infanzia “Campi

Soncini”.

Risorse economiche:
Contributo dal Comune di Reggio Emilia di  complessivi    Euro 6.000   per l'anno

2018/2019 (sino a scadenza Accordo), ai fini dell'organizzazione delle attività di

cui alla sezione precedente, comprensivi del coinvolgimento di figure artistiche

in performances e attività laboratoriali creative e degli adempimenti relativi

alla  sicurezza  per  eventuali  momenti  di  socialità  collettiva  (es.  feste  di

quartiere  legate  al  progetto),  in  collaborazione  tra  i  diversi  soggetti

partecipanti, così suddiviso:

 Euro 1.700 a Parrocchia di Santa Croce (azione 1);

 Euro 1.700 a Circolo ARCI Tunnel Club (azione 2);

 Euro 1.600 a Fondazione Famiglia Sarzi (azione 4);

 Euro 1.000 a Centro sociale Orti di Montenero (azione 5).

Spazi: 1) Sedi di associazioni e soggetti partecipanti

2) Saletta  polifunzionale, parco, campetto di basket e atelier con proiettore

della Cooperativa case popolari di Coviolo e Mancasale

3) Biblioteca Decentrata Santa Croce/Stazione di Santa Croce

4) Orti dell’ARCI Tunnel, Orti di Montenero, Orto Sinergico AUSL (Via Petrella)

Tempi: Ottobre 2018 – 30 Giugno 2019

Fasi:
A)  Entro  Dicembre  2018:  redazione  e  presentazione  dei  programmi  per  le

attività  progettuali  previste,  con  particolare  riferimento  alla  definizione  e

previsione inerenti le azioni 1, 2, 4, 5 e 7.

B)  Entro Giugno 2019: realizzazione delle attività singole di cui ai Contenuti

progettuali.
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MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Documenti richiesti: 1)  Relazione  sulle  attività  svolte  e  rendicontazione  economica  delle  spese

sostenute (v. moduli di rendicontazione)

2) Documentazione fotografica delle attività condotte

Indicatori di progetto: Proposte  progettuali  elaborate  dai  proponenti,  ove  richiesto  e/o  necessario

insieme agli Architetti di quartiere, per le attività laboratoriali artistiche ed

educative nei quartieri.

Indicatori di risultato: 1) Realizzazione delle azioni progettuali – minimo 4 entro giugno 2019

2)  Numero  complessivo  di  partecipanti/iscritti  alle  iniziative  di  cui  sopra

(minimo 100 persone complessivamente)
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